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GIORNALE POLITICÒ 
FJSCO, tutti i giorni ecretto la domenica 
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UFFICIO DI KEDAZIÓNE 

In Merralovucchló prés'io la- lipogralla Selln N. 95S rosso 1. piano. 
Le asnocl.'iiioiil si ricevono tini llbriio sig. Paoli) (làmblernsi, Via Cnvonr.' 
Le iissocinilWii é le inserzioni si pagano antccfpaiamentr. 
I manoscrilti non si reitlluiscono. 

Gii ABBONATI ai quali scad­
de rasscfbia2;iòno col 31 del de­
corso, sono pregati di rinnovarla 
in tempo utile per ovviare ri­
tardi 0 interrù^ìoiii nella 'siie'di-i 
zione. 

Le associazioni datano dàli:" 
e dal 15 di oghi mése. 

Udine 4 febbràio. 

Il Confcdèrc di Berna del 28 gennaio,^pub-
blica, garantendo l 'autenticità, una lèttera 
firmata dal capo del depoaito a S. Louis, iii 
data \U gennaio, in. cui, song esposte le con-̂  
dizioni di arruolamento per Èo.na ; esse sono; 
indennizzo delle spese di viaggiò , sino sa de-
posito, e premiò ali! àri'.iiolàlòre di fr. l o per 
cadauno .svizzero c^ittolicó àcòe'Hat'o dal mè­
dico : sinché rimane al depositò l'ai-ru'òlatò 
ha cibo e (30 cent, al giorno. Arrivato ài 
battaglione (di carabinieri esteri sotto gli or--
dini del bernese colonnello Jednnerat) ha GO 
fr. di massa, 40 cent, al giórno, por la màsaaj 
15 di soldo ordinario, 15 d' alto soldo, i due 
ordinali e due libbre di piine. V ingaggio e 
per diie aniii. 

I senlimeùti' libérali espressi dal sbvrand 
di quella beata contrada contrastano assai 
coii ciò che succede nell' Europa meridionale, 
nonostante le assemioni della Qaseettà di Ma­
drid che là politica del maresciallo Nàrvaez 
ìBcontra l'appròvaiìione unanime della Spagna.-
Un Consiglio di guerra condanìiò a mòrte i l 
redattore in capo del foglio democratico la 
Dìscimon e sette individui imputati di aver 
preso parte alla compilazione del giornató 
clandestino l 'Alerte. Non credevamo vedere 
di tali condanna iù. questo secolo e se il mi-
oiistro fosse tanto ardilo idi farle approvare 
alla regina traboccherebbe- ccrta'mériti? l'inde-' 
gnazione' pubblica, ornai giunta-al colmo. 

Il Daily-Netis attribuisce al maresciallo' 
XHi'vae/.^V inten/iono di sopprimere con de-

A-Ì^PENÈ>ICÈ 

cretÒ' Idealo il Senato fepagnùolo attuale àur-
rogandtìgli lin ' Senato ereditario, esclusiva­
mente composto dell 'al ta aristocrassia, coti 
una lieye mistura di ricchi proprietari e gran­
di capitalisti. 

d Spagna felicissima! 

, Le elezioni provinciali nei paesi austiiacii 
sono cominciato e, pare, con ca'tivi auspicii 
pél governo. ISfella Carniola, piccolo paese, 
cli'é finoi'a èra stato de" più trstriiiililH, riuèoi-
ròhò eletti dai comuni foresi a gflindiSsimà 
maggioranza i più decisi avversari del cen­
tralismo tedesco e partigiani delle - idee sla-

vone. , , , , , 
'Iti Boemia a tutto il 25 erano conosciute 

,")8' elezioni dei cbmùiii foresi, di cui 38 in 
favore del partito czeco, 20 in favóre dèi par­
tito tedesco. Notiamo che tanto in Boemiit 
quanto in Carniola è in Mò'fàvià i ferèdalisti 
si trovano più forti e compatti nelle città, 
che nella campagna. 

Il Morning-ltcràld ci dà notizia della mis­
sione inviata da lord Stanley nell' Abissinia; 
Esse non sono jnolto soddisfacenti. L' impc-' 
ratore si 'MòètA seinprtì vendicativo e vio­
lento, e specula evidentemente sulla speranz.'i. 
di ottenere più che riòii gli yeiiné 'òtTcrto. tì 
il colonnello MÒTèwethèV aveva Ì3Ìire presen­
tato dèi ricchi- regali. Se il re vuole davan 
taggio sarà njBstieri soddiafare alle sue branlef 
poicl.-è. i, cristiani cattivi sono interamente a; 
sua merde, i missipnarii dell' Abissinia hanno, 
fede nella Provvidenza, itìa la condizione del 
eolbhnello CamerOn tiOil 6 la stessa. I suoi 
atti furono ufficiali ed è a deplorare che la 
bandiera inglese non lo possa effìcacement(i 
proteggere. Ma l ' idea di una guerra con l'A-
bissinia da intraprendere a quello scopo, quan-. 
tunque ad altri possa tornar gradita, lion " 
Etitrfeora vèiiuta in liiente' àgli uomini gravi. 

L'avvocatura. 

(Avv. F.) L' Eco ìlei Tribunali parln di un' 
luiiiioiilo di ;ivvoc!ili nel Vnnclo o [itirlvi 
JIIU'IK.' mi:i lalwMlii die iialÌM l;t pi;inl;V sili-' 
!)ili dei Ti'iijimiili fi ilelle Preinro. 

DELLE IRRIGAZIONI DEL .FRIULI 

IN PAIIAGONB AL CANALE CAVOUR 

e ai nuovi ])ro!'cttl dell' alto iiillìinès«. 

l.l-.'rTj:B,\ SKCONDA. 

(Conlinuar-ione, Vedi il nunioro prcceiicnie) 

Affinchè siffatte imprese non cadano in 
quegli indugi, che le resero quasi sempre per 
molti anni passive, sarebbe d 'uopo che tutti 
ì proprietari dello terre potessero a, prima 
giunta venire incontro alle acquo colle mani 
armate già di tut to. i l capitale cl^e fa d'uopo 
por compire in brevissimo termine quol se­
cando e terso e quarto grado di ramificazione 
o ogni altro adattamento e provvedimento 
che rimano a farsi su tutta la superficie ir­
rigabile ; sì, se non si vuole .che 1' acqua ri­
manga „ ^Jt'r lungo i-.olgcr d' anni •'•• una-ric­
chezza meno fruttitcra. o ponga, forsanchc le 
Uziendo rurali in maggiori strettezze. 

Nò basta il pronto capitale, seiiza là de 
ciaà e iìrorita vòlonti),̂  ; cioè,, so non vi pre-, 
cede la generalo e simultanea' persuasione dèi! 
possidenti e Attuari e amministratoli, ohe 
queir investimejito irremeabile debba procac­
ciare un, frutto sicui-o e pronto, non minoro 
.di qiifi'nto potessero procacciarsi altrove o, do­
vessero pagare altrui. Questo unanime e ra­
pido consenso essendo impossibile., sarebbe 
d' uopo, ^ e r evitare un disastro, che le so­
cietà imprenditrici pensassero fin dà principio 
di noli'fermarsi al canale maestro e alle suo 
diramazioni prime, ma d" inoltrarsi colle suc­
cessive operàgiòni e soiwengiuni fin dove lo-dsc 
possibile e convenevole, tanto a chi ha 1' ac 
qua da vendere, quanto a chi ha là terra dà mi­
gliorare. In fatto vero, non vi può essere utile 
e. rapido smercio d" acqua se non ; in quanto 
vi sia nuovo afflusso di capitale: — o già 
pronto comò dote della terra: — o apportato 
come dote dell' àerjùa. E se questo non è in 
copia molto maggióre o a 'lalti ben miti, ò 
inevitabile il ritardo delle irrigazioni ; oppure 
una vasta chiamata di capitale, che accresco 
le angustie dei meno agiati. 

Insonjma, il disastro del canale Cavour sin 
prut^fìijnente in ciò e h ' 5 ' un pensiero inixiiii-
plelo/'E' mik pianta senza rami ; e prima di 

Siiiino sfiinpro allo mezze misiii'c, che 
sconciano tulli e non acconteiilano nes­
suno, Pc'irliè «Ila buon' ora ìion l'endere 
libero r esei-ciiiio dell'avvòciiUira? Quali 
.ó'sl.'acoli vi si oppongono? 

Lo abbiamo dello alti'a volta e lo ripe­
tiamo, gli avvocati ekerce-nd sò'no cohicn-
Ijssiaii tleir aŝ solula libertà, péi'qiici voluta 
dalla giuslizia, e [lercliè 1 candidati l'anno 
ògualnienift c.incorren'zn, con /jiieslo diva­
rio, clie, per èssere aòcetiì alle parti ed 
ijl giudici, si piegano mollò,,voile a condi­
zioni umilianti ed invili.scono la profes­
sione. D'altronilo. quando sia libero dì 
esercitare ovtj rneglio piaccia', cessa ìi pe-
i'icoiò di sovci'cliio acceulramenlo in al-
liune città coni" è di pro.serile, recandosi 
facilrtiiinte altrove a cercare foriuiia ({iielli 
(ihè si ci'cdasser'ó di più in un dato Inogol 

Il timore che qualche località poco favo-
'rita resti .sén'z;'avvocato-, i) tolto dall'ec-
c'éésivd hilfìitìfo che' cp'itrViig'fe ad addailarsi 
in paesi i piii disagiati. 

Le ragioni politiche potevano esistere 
sotto' la diflìdenlé Austria, non sótto il go­
verno nazionale. 

Perchè dunque lanln si attcniìe ad ap; 
cordahi il liboi'o esercizio dell'avvocatura? 

Tornando all' Eco dei Triimnali, forse 
sarà un errore, ma. vediamo al foro d( 
rdine allribuili 40 avvocali. 

Oggi, che ai Tribunali è deferita la .co­
gnizione di poche liti ; che alla Pretunj 
urbana, concorrono quasi per metà, le partì 
in persofia o modiàrile prucriralore non e-
serceuic 1' avvocatura ; oggi che le causd 

I ihercaiilili, meno le cambiarie, sì trattano 
liiehè delle Preture foresi, quésto riuniei'o' 

aver messo tutti i rami; liori piiò méttere 
tutti i frutti. , 

Che se l'à Società può intanto farsi pagare 
dàlia nazione i frutti tardanti, il danno è 
tanto maggiore e tahtÒ più ingiusto. Il capi­
tale costa alla nazione" il doppio che agli a-, 
zionisti ; la nazione deve p'agare fin d' ora i 
frutti, senza nemmeno potei- dire d'aver con 
ciò fatto un passo per ottenerli ; e la perdita 
coli' aggiunta d' enormi interessi composti, ri­
cade intanto sul cittadino lontano, che in 
tutto ciò non ebbe uè interesse nò colpa. 
Forse si poteva, fm da principio, aver diman­
dato agli azionisti un capital maggiore, e 
clic bastasse a compire quanto restava a 
fài'si per assicural'e', non una vendita prema­
tura e sterile, ma 1' uso vorace e fruttifero' 
di tutta r acqua. Como si trovarono allonit 
ottanta milioni, cosi se ne sarebbero ti-ovati 
allora quanti altri no potevano abbisognare, 
purché solamente vi fosse il corrispettivo. 

Circa tront' anni sono, quando si trAitava 
d'intraprenilero il gran canale del Gange 
(lungo come tutta la nostra |penisola), in­
terrogato da sir John Rowring, ebbi occa­
sione di consigliare che, si calcolasse fin da 
principio in tutto il suo finale camptesso. K 
vent' unni sono, in risposta jvUe dimando del-

non è in proporzione^,coti qucflo che ve­
diamo allribuilo alie Pi'etiire della nostr.i 
l'i'uvincia, come Iroviaino che non fu con­
servalo un cei'to i-àggiiàglio 'proporzionale 
Ira Pretura e Pi'olu.ra, 

liceo la pianta pel Frinii: • 
Udine 40, Gividàltì 8, Pordefnon,e-6. 
Tolmezzo, S. Daliiele, S. Vllo,' é'pi'lim-

Ijei'go 5. 

Godroipo, Palma, ,Latisana, Sacile, Ma-
niago, Gemona e fai-cento 4. 

Aviano e Moggio 3. ,, ,.,, •'• • 
A Pordenone bastano 6, perchè quél 

foro è frtìquénlatò piagli avvocati "di'Aviario 
0 di Sacile é talvòlta anche di S., \ri]L(|. 

À dividale sono .forse troppi 8 .pijfchò 
alcuni si valgono degli avvocati di' Udine, 
attesa la breve Idritsiiianza. 

A Tolmozzo sono pochi in prqpDCJiQnp 
cogli altri lunghi vuoi per popolazìónoi .vuoi 
per numero di liti, vuoi per distafrlzà da 
altri fori, per cui i Carniqi scjno,,quasi òó-
strelli a valersi di iiuelli di Tolmezzo. 

Non troviamo proporzione tra Go'd.roipo, 
La'tìsana, Gemona,e tarcéiitcj. .GéiridàX ié 
Tarcento hanno il, triplo aegii atifan di'Òò-
liroipo e di Lalisana. , , , .. . 

K diffìcile farsi ragione dei cr'ìtórii da 
cui sono parliti per siffiilta distrìbdzìohe, 
avvegnaché non siasi badalo a nuoaevp „ai 
popolazione, p. e. a Tohnezzo.nè-ai qdan-
(ità di affari comò a Gemona e Tarcenlof. 

Ripètiamo, la si fliiiscji mia inoliai, ,;.cÒh 
questa riianìfestia ,,ingiustizia, di,.,,vinci0.l,are 
senza bisognò l'esercizio dell' avVodataraì si 
lasci libera come ogni altra pro.fes îòrfèj e 
gli avvocati, behd.o m'al̂ ;i,,sì adàg[ieràh,no 
(la loi'o ove, iitieglio convenga, e senza sca­
pilo dello popolazióni. 

r infelice- lò'rd Ebntigtonj '• trasmésse da loi'd 
Palmeratori in novèmbre 1864 e relative al­
l ' I r landa, io scrissi: '— „ N ó h basterà-,duci• 
que derivare' dai la^hi e dalle paludi uri ac­
quedotto p e r opera di governo e a spèsb 
nazionali, perchè immantinenti la supéirflcie 
d' un territorio vòngrt ridotta a piena ciiltulra 
adacquatoria.... È d 'uopo che tutti i pro­
prietari circostanti si risolvano a comperare 
l 'uso delle acque... . È d'uopo eh", sì pieghino 
a farlo per convenevol prezzo ; poiché 1' of­
ferta in questi casi precede alla dimanda ; o 
Vindugio divien un'arte.... È d 'uòpo che i 
proprietari si risòlvano a scavare- tu t t i i ca­
nali secondari con tutta la sequela dei politi 
ed altri edifieii ; e infine a - uniformare iritia 
la superficie dei loro campi al livello' jfe'otto 
cui vi giungono le acque. Le quiiR còse' r i ­
chiedendo capitali e cure è accordo di ttìòlle 
volontà, non si fanno' mai dà tut te nel ' me­
desimo tempo, ma nel corso- anche, di più 
ghnoivi/ioni (V. mie Mhnorìs' iV ecortamia pub-
b'I/ca Milano, Benardoni 1860, p'àg.- 237.) " 

Dissi, di più generazioni; perchè se -da noi 
molto imprese d' acque non ' avverarono là 
speranza d' un utile privato, ebbe somnià' parte 
in codeste delusioni l' elemento economico del 
tempo. Nò con ciò intendo dire anch' io solft-
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Gli ufficii, per solito deserti, orano affollati 
cUiQ^la discugsiOAtdekQinitratto lìmimemi. 
, S ^ ^ s i un^ffiià#Mì>]Cf|putk#ai;:"fùì:ti, 
ì;f^6l6Jipra i qSpi inatti aWÌ|i • )S l̂itio -̂-.!deJ-
-MMisfeo^ dovr^^%o;«liV^ péi:'|uaS#il'"silglior. 
.^ilàjafpphe il Satvprogètto'aoii è àbcettiibile, 
nÉ&mérî D co^ qtiiìlQhd-;- emondàmfeutò.' Bppiire 

• m\a, '^fioiiilindOf'^ohe sarà tentata la pùbblica 
jdiSbui&e.;.;:., •;.,;•• ,, • ,. 
' tì^!^,ii^ itt'̂ tg,viglia elle il • sig. Sciai''jft. si 
ostini nei suoi propositi, È troppo i-ecente la 
memoria del coutef?no suo, ri(;iiardo allo im­
poste del Veneto. Se fosse buon finanziere, 
coin' è testereccio, sarebbe il primo ministro 
dèlie finanze del mondo. 

Se la leggo viene ritirata, i] Ministero po­
trebbe ricomporsi, eliraiuando alcuni elementi 
che sanno troppo di clericali. Ma se viene ri-

^pr^]gO|taj,nullaj,ostant,u,_ il voto dogli ufficii, 
' sarà àssai'dlffiMie'cTÈie il Miiiistero rimanga al 
posto,, ed è probabile una dimmissìone in 
massa, a'nienèche'non si sciolga la Camera. 
' :• Sarebbe foraoun rimedio peggiore del male. 
Il paese,-si ò mostrato in generale così pre­
venuto contro la malaugurata logge, clie, se 
i Prefetti e i e Questure rapportano il vero, 
non pub sperare il Ministero di trovare De­
putati più arr.etìdeYoli. 

Saìjebb.e.esporre il paese ad una orisi inu­
tile,,, e forse pericolosa. 

I J Ì Ì !4rt<!rjV peniilfìalìeicii*!». 

Un nostro corrispondente degno di piena 
.fede ci; trasmette da Roma i seguenti, atti 
. segreti .della Sacra Ponitenziea-ia, relativi allo 
relazioni del, clero col Governo Italiano. 

Persuasi che la miglior difesa cóntro le in­
sidie BofhanB'cbnsista per noi nella pubblicità 
e .liei! fa.re [ appello alla, vera morale controia 
morale artificiale di Eoma, non esitiamo a 
stampare nelle nostre colonne questi curiosi 
documenti': ' • 

•1 La--Sacra. Penitenzioria con rescritto del 
.1. dice,^brt3 1,360 in risposta a varii dubbi 
dichiarava:' 

ì.' Potérsi accettare 1' uffizio di Deputato 
al Parlamento, ; a condizione, che nel dare il 
giuramento secondiO'la legge, si esprima;, an-
dientibus sdltem duobus testihus, la limitazio ne, 
Sdivis Légiftus Dwims ti J'Jcrhsinsticin e si 
dichiarino prevóiitivamente a non mai appro­
vare leggi a quelle avverse. 

2. Nihil ohstfl/ro che nello nuove elezioni il 
Véscovo, se ne sia richiesto, si adoperi ricor­
dare a tutti i 'obbligo di promuovere il bene 
ed impedire ' il male. 

In- data poi del 14 dello stesso mese ed 
anno. la. stessa.Sacra Penitenzieria ricorda di 
proposito lo .disposizioni date ai 10 dicembro 
18bO -—'e precisamente nei numeri 1, 12, i4 
perchè sieno di norma in tutto le circostanze, 
e casi'Simili r-i'ed altresì dichiarava— Nihil 
obstcwe; .,;•• i 

1. Che i Vescovi con le Autorità governa­
tive usino di tutte quelle convenienze e gen­
tilezze, che sieilo'però sempre estranee a 
qualsiasi funz one Eogi .siastica ; e con le 

stesse sive per se, sive per alìam personam 

tàerftientp, cedano, fadaprotestbimnè,'-^ Sài-
ms'^Ùribus.'JEccleme : o lo ,stosBp, se inteiTO-
gatj, consiglino agli altii beneficiati della 
Diocesi nel medesimo senso) a -scansò di mali 
maggiori. •• 
-, 3. Che ai nominati da illegittime autorità 

possane conferire Cappellanie e Legati oc, 
qn.Tlnra quolb non manchino djile qualità 
necessarie ; e nella Bolla di collazione non si 
faccia parola della nomina. 

4. Che con prudenza sieno tollerate lo di­
sposizioni e limitazioni imposte alle feste re­
ligioso solo ])erò per quello clic riguarda la 
pompa estorna delle riiedesime e fuori Chiesa 
— exchisis sempar festis novis ab andoritate 
laica ìncompetenier institutis. 

5. Per gli ecclesiastici traviati, qualora 
riesca inutile ogni mezzo usato a rinsavire, 
rccmrant ad S. Gongrcg. Concila. 

Infine la Sacra Penitenzieria ricorda esser 
vietato dai SS. Canoni agli ecclesiastici l'e-
serciziodi qualsiasi impiego laicale, e molto me­
no di prostar giuramento innanzi a potestà lai­
cale per qualsivoglia ragione, anche onesta, 
senza che ne sieno autorizzati dalla legittim i 
potestà ecclesiasica che nei singoli casi avrà 
presenti le istruzioni date nel citato rescritto 
del 10 dicembre. 1860, specialmente nei nu­
meri ove di proposito è parola doi giuramenti, 
impieghi, ufficii, funzioni sacre ecc. 

E restando fermo quanto in quel foglio 
stesso è deciso circa i consiglieri delle così 
dette congregazioni di carità in persona di 
ecclesiastici, la Sacra Penitenzieria esorta gli 
ordinarli a procedere secondo i Canoni in 
dcHnqiumtes alle anzidette disposizioni con 
tutta quella prudenza che videìntur magis in 
domino expedire. 

Riguardo poi ai Seralnarii è dichiarato 
puro potersi tollerare, fada 2ì>'otcstatione ad 
mcntcm S. Cane. Trid. la visita del Regio 
Provi sore degli Studii, qualora adliihitis ine-
diia omnibus et cautelis, quas prìidentia et 
geìus reliyiqnis^ suggercrit, il rifiutarla minac­
ciasse maggiori danni, ne all' ordinario sia; 
l'isti-etta la libertà,- che gli è propria, di re-
goliinie la disciplina, gli studii ed i maestri. 

ii dichi.arato altresì che, non riuscendo 
ottu.iere altro, possa accettarsi la terza parte 
delle rendite, e dei locali dei Serainarii, facta 
sr.mper protestatione : salvis jurUms ecdesico. 
Di piìi i maestri doi Seminarli come persone 
private possono provvedersi di cedole ed au­
torizzazione per lo insegnamento, e gli or-
dinarii, ricliiesti, possono, se lo credono, ri­
lasciare testimoniali, che con termini gene-
l'ali commondino il lungo esercizio o la ca­
pacità dei medesimi. 

In ultimo a provvedere nel miglior modo 
possi ile alla sicura educazione ed istruzione 
dolla gioventù è fatta facoltà agli ordinarli, 
onde ottenere dalle Autorità governative di 
a])rire convitti per s3uole elementari, o di 
lettere e scionzH non sacre, all' uso di quello 
di Mondovì, nei quali sebbene la pubblica 

piente.,ohe !'.MM Imiyo. volger'd' anni. „. si ri-
e^ied,e; por ultipiare la rendita totale dell' a-
cqup,., .Ma. intendo esprimere ben piuttosto 
quella perpetua confusione e contradizione di 
lavori p .dispersione di capitali olio avviene 
sopra yaste superficie, tra •chi fa e chi non 
fa, tra chi.fa bene e chi fa male, tra chi fa 
per calcolo sap.acn a chi fa in via quasi di 
liassaterapo e, di dumustica grandezza, ondo 
il rustico proverbio: -. Acqiia in di; fa e 
desfà! T— .E tutto ciò si ripete appunto nel 
corso delle generazioni, — nella volubile l'or-, 
tuna delle famiglie, ^- nelle divisioni e con­
giunzioni dei poderi o degli orarli d' acqua e 
d^i.,colq,tizii e delle filtrazigpi, —nelle nuove, 
,culture,..fTT ?^ei.,modi di .miglioramento domi-
, n^ti- sovente dalle abitudiii?, dalle liti, dal ca-, 
priopjo. ©nd? i, lavori si succedono, s'inter­
rompono, ,8^,, assorbono, si cancellano; e non 
di rado si attraversapo e s'insidiano fra loro, 
wa.approsimandosi,-ora oppopendosi ad un 
ideale ohe con questo disordinato dispendio 
non si raggiunge mai. Epperò chi si, atten­
tasse ,di stringere in una sola cifra la sposa 
finale di tutte codeste contradditorie variazioni 
.dell' inte^-a superfici .• " in lungo volger d'anni „ 
i¥^ebbe..plie q.i,\eir. ideale si può in gran parte 
r^g^imtgere (U primo tratto e in mqdo com-

pkto, col risparmio d' un ingente, tesoro ! 
Questo 0 il quesito fondamentale dell' im­

presa Cavour. È s'è quesito solubile certa-
miuite lo è soltanto in quest' órdine d'idee. 

Fin d' allora io tentai questo calcolo idealo 
(li ciò che istoricamente poteva esser costato 
noi corso dei secoli quel classico complesso 
d' irrigazioni che si estende nel paese mo-
doUo tra Milano, Lodi e Pavia, sin dal tem­
po che Virgilio traduceva in versi Claudite 
jam rivQS. — " Ciò cho rimano, io dissi, è 
solo una parto di ciò che si fece o si disfece 
uo1 corso di due mila anni, interrotti da tante 
vicissitudini e tante barbaro e semibarbare 
influenze, E V opera finale e presente non 
può essere così perfetta) ccimo avrebbe potuto 
ordinarsi con disegno premeditato. Come le 
frontiere delle nostre provinole ̂  e le vie delle 
nogtre città sono tortuose in paragone alle 
linee rette che vediamo dominare nelle mappe 
degli Stati Uniti; così complicati liusoirono 
) meandri delle acqu.e sui nostri campi. 'In 
alcuni luoghi l'intreccio ^QÌh loj'o direzioni 
e delle loro altesge è oggetto di curiosità pel 
viaggiatore. Un premeditato disegno non aw'eb-
he lasciato adito a questi sforzi d'ingegno e 
di capitale. ( Mepi- d' ccon, pubi, pag. 242). „ 

Spedilo, sulla fine dei 1850, ij signor Baird 

istrv^i^ne vi abbia ingerenza, sia però del 
. ,. . ,)pĵ a,.-.,ê »iyigilai;n,0' 

'et&"tl'tÉj-.%odlfió 

SOCCORSO AI G^ECI.;: 

Pubblichiamo con piaoé*e la seguente let­
tera e feianifesto dèlia Soéìètà patriottica fem­
minile di Milano che con lodevole zelo seppe 
prendere l'iniziativa in Italia dell' istituzione 
d' un Comitato di Signore per soccorso alla 
Grecia. Noi speriamo che il nobile esempio 
verrà seguito dalle nostre Concitadine delle 
altre città italiane. 

Pregiatissimo Signor Direttore, 

La Società patriottica fenìminile di Mi­
lano, cosliluitasi i:i Comitato di soccorso 
agli eroi di Sfalcio e di Apocoroni, ha 
fatto appello alla canta cittadina in nome 
dell' unitinità e della solidarietà delle Na­
zioni oppresse, col manifesto che le acclu­
diamo e al quale se Ella, Pregiatissimo 
signor Direttore, trovasse un posticino 
nelle colonne del suo giornale, sarebbe 
.per noi ambita soddisfazione, arra di buon 
successo e commendatizia presso il Co­
mitato di Genova, valevole se non altro 
a mostrare che da noi pure non si la­
scia intentato mezzo alcuno onde propu­
gnare ovunque ed in ogni teinpo la santa 
causa della libertà. 

Colla massima stima 

La Commissione. 

Milano li 30 gennaio 1867. 

grato animo qualsiasi offerta anche di 
^ | i ' i t f | pn i s i | i | | n à oppoiftiiiiio far oss^f'fàre 
•CHe f̂ tetidffe'.'-'in ispeziailuà a raccO'gìiere 
oggetti.-.d'aihbulanza, beÌKie, filacce, me­
dicinali, > oggetti di vestiaìf'io e stoffe per 
confezionifrriè e qual' altroj raAi. può ser­
vire alla, .cura od al ristòro dei malati e 
dei feriti. ; 

La Coinrnissione per ora risiede'*Vicolo 
del Fero N. piano primo, e riceverà re­
golarmente offerte dalle ore 11 ani. alle 
ò póm. di ciascun giorno. 

La Commissione 

Ester Cuttica, Catterina Casanova, Carolina 
Varesi, Dorina Agimonti, Mirra Vigo Forre-

rio, Angeliiia Faldi. 

Commissione Filo- Ellenica, 

La Società patriollica femminile, inco­
raggiata dal lusinghiero successo, che col 
favore fe la- generosità dei' cittadini eb­
bero le precedenti sottoscrizioni da lei 
aperte per le camicie rosse e per ì po­
veri della Sicilia, incaricò la sottoscritta 
Commissione d' ado[)erarsi aiicìie a bene­
ficio (lei Greci valorosamente e gloriosa­
mente combattenti per la propria indipen­
denza. 

Nel mentre in tutte le nostre città van­
no costituendosi Comitati di .soccorso alla 
Grecia., la Commissione s' affretta a con­
sociarsi all' o[)ere loro, indirizzandosi par­
ticolarmente alle sue Concittadine, ed in­
vitandole co) fervore che si merita la 
causa propugnata, a coadiuvarla nel suo 
compito colle loro offerte. 

La Commissiono. acco"li(M-à con lieto e 

Smith dal governo dell' India a far paragone 
di quelle recenti irrigazioni colle nostre, a-
dunò quanto erasi scritto sùU' argomento in 
Italia; e pubblicò una opera molto accurata 
(ItaXian Irrigation). Parve a lui che quel mio 
tentativo di slima fosso in eccesso del vero 
(in excess ofthe iruth); scnonchè, poche ri­
ghe dopo, confessò, che " doveva essorvisi spe­
so un capitale non minore (a capital notless); „ 
e a modo di spiegazione, iippurito soggiunse 
elio quella somma " erasi disseminata" ('«prearf̂ j 
sopra settecento anni. ( Voi 1 pag. 298 ; 
second, ed.) „ 

Il vero è che il mio calcolo era ben altro 
che esagerato. Poiché, cominciando dai navi­
gli d altri canali di primo ordine ( che si di­
ramano per quasi duecento chilometri di corso 
ueir intervallo fra il Ticino e l'Adda), io, 
facendo ragione da quanto costò la più re­
cente di quelle costruzioni, aveva stimato in 
complesso le spese da venti a ' ventìcinque mi­
lioni, per condurre 140 metri cubi d' acqua. 
Or bene nel canale Cavoui si è già speso più 
del doppio, cioè almeno elnquantatre milioni 
per condurne SQIO ipetyi cubi 110, E la Jìe-
lasipne Èriosclii nell' alto milanese, dimanda 
il triplo, cioè sessantagiMttro milioni, per 
condurle solo metri cubi 96, E nel r^mo su-

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Firenge 3 Febbraio 1867. 

. (N) Dopo r approvazione Jol progetto, di 
Legge por 1' estensione d' imposte noi Veneto, 
a seconda della proposta della Commissiono 
con vittoria palese desila sinistra,. gli Ufficj 
della Camera s' banno- pronunciato suU' affare 
dei Beni religiosi e sul contratto Lagrand-
Dumoncoau mediatore del quale è il noto Ca­
stellani, attuale Deputato di Montecatino. 

Dei nove ufficj nei quali in gran numero 
accorsero i Deputati, otto Hanno già per in­
tero respinta la legge del Scialoja proposta, 
od hanno nominati a proprii Commissari De­
putati del più spiccato colore, quasi protesta 
contro una legge che urta coli' opinione pub • 
blica, e che farebbe retrocedere la Nazione 
all' evo di mezzo, 

li* ultimo ufficio non ha ancora deciso sulla 
questione, ma già si sa che anche questo emet­
terà un giudizio simile a quello degli altri 
otto. 

Ad onta di questa luitninosa pi-ova di con­
cordia nel respingere la .bogge in discorso, 
sembra che il Ministero persista ciecamente 
nel suo rovinoso progetto, facendo invero 
troppo calcolo dui BiioitUlatl iiuiici e' dèlta 
propaganda che notoriamente qui fa il Ban­
chiere Lagrand con mezzi che voi già potete 
supporre senza che io entri in più. sdruccie-
voli particolari. 

Cou tuttociò la Camera si è commossa tal 
mente all' atteggiamento del paese e della 
stampa d'ogni organo e colore, che tengo per 
formo si spunteranno, con la fermezza dei 
rappresentanti dolla Nazione, anche le armi 
meno eque che oggi compajono alla luce, e 
che una grande maggioranza sentenzierà inap­
pellabilmente il misterioso contegno dell' at­
tuale Gabinetto. 

Sembrerà, quasi incredibile che i vostri nove 
magnati abbiano battuto all' unissono su quel 
reazionario concetto ; ma avanti l'imponente 
atteggiamento dell' intero paese ed innauzi 
alla maestà di-i 9 nificj dell;i Camera che con­
cordi respingono (pii;lia Legge, di leggieri si 

poriore, per condurre metri cubi 24j scarsi e 
incerti, s'indica la medesima sonima già sup­
posta da me sufficiente por condurne sei volte 
tanto. Credo perciò, che, coi dati attuali del 
lavoro e del capitale, quella mia valutazione 
sia piuttosto in difetto che in eccesso. 

Codesta partita dei canali di primo ordine 
h la sola che, per quanto io sappia, restò fi­
nora compresa nei rendiconti del canale VA-
vour, niniitre io foci /!.» ci!'«?to'a diligecto l'as­
segna di tutte le successive e maggiori p.ii--
tile di spesa. Infatti osservando che quattro 
c/mali di secondo ordine (Lorini-Marocco, Bol-
giojoso, Taverna, Borromeo) erano costati da 
cinque a sei milioni o ponevano in giro circa 
una decima parte di quei 140 metri cubi, ne 
indussi che i canali, che ponevano in giro il 
totale di quel volume, potessero aver costatp 
da cinquanta a sessanta milioni. E in simil 
modo 'falutai la spesa dei canali di tergo e 
di quarto ordine, che servono, li uni, per 
condurre le acque con misure di volume .e 
d' orario ai singoli poderi e per esportare li 
scoli ! e li' altri, per 1' effettivo adacquamento 
dei singoli campi e parti di campo. E su 
quella vasta superficie di due milioni di de­
cari (tre* milioni di pertiche milanesi) li ap­
prezzai a duecento milioni. Valutai parimenti 
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LA VOCE DEL fOPÒLO 

comprende come la Legge' siasi potuto nte-
nurt", «parto infelice d'un infelicissimo cer-
vello,,. Oggi adunque slamo nell' alternativa 
di vedere fra. pouhi giorni un' aperta crisi 
Ministeriale, oppure di sentirei lo scioglimento 
della Camera. 

Qua però domina 1' of)inione che la Camera 
non vorrà sciolta; priraierajinento perchè il 
paese colto dalla vertigine di questo incre­
scioso avvenimento risponderebho senza fello 
con rappresentanti bea piii radicali : in ^se­
condo luogo la Camera attuale non saro'obe 
ancora sfruttata pei Governo, avendo in so 
stessa dei giovani elementi dei (^uali il Go­
verno stesso ne potrebbe trar conto all' eve­
nienza. . • 

Una vaga voce, che però non h<i consistenza, 
vorrebbe accennare alla necessità Ai un Cólpo 
di Statò : liia il Gòvo, no, chocChè so no dica, 
non vion ritenuto capace di entrare in questa 
via che condurrebbe ad un reggime oppressivo 
sotto formo d'una libertà derisoria. 

Costà si loda molto il magnanimo concetto 
degli Udinesi che primi nelle Venete Provin­
cie instituirono il Comitato Filellenico con 
tanto buon successo.. '• 

Ansi'i vi so • dire che ieri sera pai'ti da' Fir 
roiize por Udine 1' onorevole Deputato Zuxzi 
con mandato del Comitato Esecutivo Italo 
Ellenico di stringere efficace alleanza col Co­
mitato che sento già costituito in Udine. 

L' onorevole Deputato di S. Daniele venne 
onorato della confidenza ed amicizia di per­
sone altolocate, le quali col di lui mezzo man­
dano al Comitato d' Udine i piii fraterni sa­
luti in nome dell'Ellenica Nazione. 

Alla prima parlamentare seduta, vi terrò 
ragguagliato sul processo della Ijegge suac­
cennata. — Una stretta di mano ed a rive­
derci. 

ATTI U F F I C I A I . I 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

UIWEZIOMi OEXEKAWJ DEILIC l'ASSE il" DEI. DKMAN'Io! 

Nelle Provincie meridionali ed in quello di 
Piemonte, Liguria., Sardegna, Parma e Pia­
cenza, essendo vacanti varii posti di percet­
tore e di esattore delle tasse dirette, gli im­
piegati in disponibilità, con assegiio a carico 
del bilancio dello Stato, a qualunque ammi-
nistrazii-HO abbiano appartenuto, i quali aspi­
rino a tali posti e siano in grado di fornire 
)a cauzione a termini di legge voluta, do­
vranno far pervenire sollecitamente al Mini­
stero delle finanze (Direzione generale delle 
tasse e del demanio,. divisiono III) la loro 
domanda corredata dei documenti giustificanti 

prestati servizi e 1' attuale loro posizione. 

le immense ; iiveflatitre • e * ì lontaui trksportìi 
di terra, nonc)ie le linee di piantagióne per 
consolidare i fossati, le arginatme, le strade 
campestri con innumerevoli ponitMé.vaste pa­
scine, e una cengrua doto lY ogni sorta' di 
bestiami e. veicoli. Parlando allora.di opere 
da farsi in altri paesi non toccai la questiono 
sociale, cbe s' implira colla minuta ]50ssidenza 
li pigionatura e colla coltura del gelso e della 
vite. 

Invito ora altri piii esperti di me a rifare 
ila capo quelle singole partite di stima ; e ri­
peto che un disegno premeditulo iu tutto il 
fcuo complesso, quando si potesse condurlo a 
tsicuro e rapido compimento, poti'obbe effet-
;uare risparmio d'un ingente tesoro ; e po-
,robbc avverar ciò eli' ò altrimenti assurdo a 

jsperarsi. Gli uomini, per effetto di passione 
|o <V imagiirr/.iunc, pui* troppo hanno diritto, 
Liuasi direi, d' illudersi nei loro conti ; ma 

(m hanno diritto di non farli ! 
Accetto per vero elio la trasformazione 

eli'agricoltura, sopra uno spazio di novo-
[lonto mila decari, or proposta ai Consigli 
ivovinciali di Milano, Bergamo e Cremona, 

lossa dare alla produzione campestre un au-
liunto annuo di dieci milioni; accetto che 
io rappresenti un aumento di duecento mi-
oni ; accetto che ciò rappresenti un aumento 
li duecento milioni nel valore fondiario. Ma 
lego che possa ottenersi colla sola costru-
ioiie (lei canali di primo o secondo ordine; 

VOTIZIE irAMAMK. 

Fi r e i i sue . — It Corrier Italiano reca,; 
Se non { siamo .; male • informati, parecchi 

deputati fra i favorévoli al progetto di legge 
sulla libertà della Chiesa, ai sarebbero posti 
d' accordo per proporre due sostanziali mo-
diiìcazionì degli art. 1. e 18. 

L' art. 1. dovrebbe contemplare non sob» 
la Chiesa cattolica, ma tutte le religioni 
professate nello Stato. 

L' art. 18. dovrebbe obbligare i vescovi a 
convertire nel decennio i beni ecclesiastici 
in rendita pubblica italiana, e non altrimenti. 

Una lettera giunta a una nostra casa 
bancaria ritrae con colori allarmanti 1' agi­
tazione dei turchi a Costantinopoli. Già si 
sarebbero formate potenti società segrete 
ispirate dal fanatismo religioso, per consu­
mare l' ecidio di quanti cristiani abitano 
quella città, il giorno in cui la politica dei 
grandi Stati europei mostrasse di voler ri­
cacciati i raonsulmani in Asia. 

Leggesi nella Nazione : 
Il secondo ufficio elio fin qui è slato 1' u-

nico che abbia preso a discutere sugli articoli 
del progetto ministeriale, ha approvato il 
))rincipio della libertà della CJjiesa, indncendo 
alcune modificazioni nelle formule del progetr 
to stesso. 

Ila respinto il sistema di liquidazione del­
l' Asse Ecclesiastico proposto dal Gabinetto 
e ogni ingerenza dei Vescovi nella ammini­
strazione. Ila dato incarico al Commissario di 
adoperarsi a che la Commissione sostituisca 
un controprogetto a quello del Ministero, de­
terminando iu massima che l' Asse Ecclesia­
stico' deve esser convertito in rendita dello 
Stato inalienabile. 

A Commissario fu eletto l'on. deputato 
Pisanelli. 

A conferma di quanto dicemmo ieri nel 
nostro giornale, leggiamo nel D.ritto : 

Secondo le nostre informazioni il ministero, 
di fronte all' attitudine ostile della Camera, 
ne avrebbe caritatevolmente proposto lo scio­
glimento. 

Ma trovò negli alti Consigli della Corona 
la più decisa opposizione. 

Ieri vi fu ConsiglJc» dei ministri : oggi pure 
il Consiglio si è riunito sotto la presidenza 
di S. M. 

Ci scrivono da Milano : 
Il signor ammiraglio Conte Pellion di Per­

sane si è bruciate lo cervella nel suo tenere 
presso Vercelli. 

Non ce ne meravigliamo : Un uomo d'o-
nore non poteva sopravivere alla decisione 
del Senato. 

Sgraziatamipnte il suo nome passerà nella 

epperò coi soli sessantaqimttro milioni che 
sono nòcessarii a ' questa, E dimando non solo 
ai Consigli provinciali, ma inoltre a quel corpo 
d'ingegneri che ', fu sinora consultato come 
maestro nell'arte irrigatoria, che vogliamo 
compire tutte le altre partite di queste va-' 
lutazioni e preordinare queste imprese in tutto 
il loro complesso. Allora si vedrà che se quel-
r aumento di valore fondiario si può avere, 
si deve anche pagarlo più o meno caramente. 
E prima si deve detcruiinarc fin d' ora tutto 
il capitale necessario ; e indicare da parte di 
olii e a quali condizioni e in qual tempo si 
possa regolarmente averlo ; poiché la maggio­
ranza dei possidenti non è in forza di rispon 
dere a queste chiamate di milioni in massa ; 
e se alcuni possono indugiare per arte, i piìi 
devouo pur troppo mancare per impossibilità. 

In siffatte imprese di tanto diversa mole, 
ma tutte partecipi delle medesime difficoltà, 
conviene farsi, esperienza e norma dalle mi­
nori, ondo rendere meno gravi i possibili er­
rori e disastri. Additerò a tal proposito una 
grave difficoltà, che l'impresa relativamente 
esigua, del Lodra ha comune coli' impresa 
Cavour, e che solamente quando fosse supe­
rata una volta, potrebbe valer di norma agli 
interessati p. v affrontavla in una maggior 
proporzione. 

Gennaio, 1807, 
Dott. CABLO CATTANKO, 

storia legato ad uno dei pili >-luttuosi avve­
nimenti d' Italia. ' 

L'Italie et fa sapere che l'ambasciatore 
austriaco barone Kiibeck è arrivato l 'altra 
sjra a Firenze. 

K S T E R O 
Vienna. — Si ha da Vienna- che il governo 

cerca avidamente all' estero di tìòfttrarre un 
grande imprestitn. Non solo si farebbe 1' ope­
razione proposta a Langrand come annunziam­
mo ieri 1' altro, concedendogli in guarentigia 
V usufrutto sui beni delJo Stato, ma fino dagli 
ultimi giorni del mese scorso si sarebbero 
fatte calde premure presso i banchieri pari­
gini per mezzo di agenti ondo stabilire le basi 
di un ingente prestito. 

Ciò significherebbe che il gabinetto Beust 
intende tenersi pronto a ogni evento che com­
promettesse la paco europea. 

Spagna. -— A Madrid esistono gravi dis­
sensi in seno del gabinetto Narvaez. Forse 
non è lontana 1' epoca in cui la stessa regina 
Isabella si sbarazzerà di quest' uomo, che si 
appalesa di riescire fatalmente pericoloso al­
l' avvenire della dinastia borbonica in Ispagna. 

A render più mite il dispotismo del mini­
stro, prende consistenza la voce, che la regina 
graziej'à gli accusati nel processo dei giornali 
clandestini che in forza dei decreti del 1821 
evocati da Narvaez, sarebbero meritevoli della 
pena di morte. 

Londra. — Un diepaotio da Londra an­
nuncia che uno dei più ricchi banchieri che 
negoziò altra volta rilevanti prestiti per la 
Russia, tratta con alcuni armatori e costrut­
tori di vascelli per I' acquisto immediato di 
quattro legni corazzati da spedirsi al go­
verno ellenico. 

Lo stesso banchiere avrebbe pure telegra­
fato ad alcuni costruttori americani per fare 
acquisti di simil natura. 

Ultime .Notizie 
Sua Maestà I. R. Apostolica con sovrana 

risoluzione del 24 gennaio a. e, si è grazio­
sissimamente degnata d'impartire il sovrano 
exeguatur al diploma d'installazione con cui 
il commendatore Domenico Bruno, venne no-, 
minato a console generale italiano per Trieste 
od i porti austi iaci. 

Si vuole che Popoli stia preparando a Pa­
rigi un nuovo progetto sui beni ecclesiastici 
coadjuvato dal Ballanti. Le pratiche pende­
rebbero col banchiere Pereire e col Credit 
Mobil ier. 

TELEGRAMMI PARTIGOLARi 

V i e n n a , , 4 febbraio. — Dicesi che 
il conte Belcredi abbia presentato la sua 
dimissione. La decisione imperiale non è 
ancora avvenuta. 

B r u S S e l l e , 3 febbraio. ~ È scop­
piata una grave sollevazione de' lavora­
tori di Jiielalli e minalori a Marchiennes 
in Belgio, a motivo d' una riduzione di 
salario. Le truppe fecero fuoco, e 30 
operai rimasero morti. 

NOTIZIE Oi PROVINCIA E CITTA' 
Festa da ballo. — Si dice che ieri a sera 

abbia avuto luogo una grandiosa festa da 
ballo promossa dalla guardia nazionale in 
onore della ufficialità qui stanziata. Ne igno­
riamo 1' esito. 

La stampa, quest' organo imporiante della 
sesta potenza che si chiama publica opinione, 
rispettata ovunque, anche dove non gode il 
privilegio della libertà, è la prima ad esserne 
invitata. Qui in Udine però, la Commissiono 
ignara forse di quanto usasi nello città ci­
vilizzate di tutto il mondo, non se ne diede 
per avvertita. 

iBùSsìamo ftiinuiiitiai'b die il Municipio 
mosso finalmente dai nastri reiterati .Molami, 
scavò da, suoi arcluvi'|(n, progetto ohe vi dor­
miva tiiVtì'jdai tempo dèi pascialato Pavan re­
lativamente alla costruzione di un mardia-
piedi fuori 'di Porta PoseoUe: progetto che 
sarà eseguite" quanto priina. 

Ora noi richiamiamo V attenzione del Mu­
nicipio a provvedere al passaggio di Borgo 
Geniona, ove a, c?iusa, delle filtrazioni della 
roggia, riesce quani '"impossibile, 'specialmente 
alle donne di.attravéi-sare.la pozzanghera che 
separa la Porta dalla rampa del viale. Vi si 
getti almeno un po' di ghiaja che per fortuna 
in questi paesi costa poco. 

c:o*u.]L\i(CATa *) 
Il progètto suir abolizione dei Feudi ' in 

Friuli, come anche Conviene il Giornale di 
Udine, fu redatto di concerto da tutti gl'in­
dividui componenti la, Commissione sciolta, e 
presieduta dal Commissario del re, ed a questi 
diretto affinchè fosse inalzato al Ministero. 

Quanto poi all'Indirizzo , eparataraente esteso 
dall' avvocato Moretti, od approvato dalla 
Congregazione Provinciale, è bensì vero che 
l'avvocato de Nardo noi suoi cenni sui Feudi 
dichiara in massima che venga accolto ed 
approvato ; ma ò certo pur anche che esso de 
Nardo iu base a posteriori studj, e medita­
zioni procede a conclusioni diverse, e suge-
riace dei provvedimenti diversi da quelli in­
vocati dalla Congregazione Provinciale nel suo 
Indirizzo. 

L' ulteriore sviluppo della materia, la con­
clusione ed i niezzi' proposti del de Nardo, 
costituiscono la seconi'a parte del sup elabo­
rato sui Feudi che non fu stampata. 

L. D, N. 

*) 'Bar gli articoli accolti sotto gwesta m-
brica la lieoaeione non assume alcuna respon­
sabilità, fuorché quella mluta dalla Legge. 

liorsa di Trieste del 4. febbrajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

3 mesi 
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AJlIdnolOai.lt. 
Parigi 100 fr. 

Valuta austriaca 

D L 
zecch.imp. f. 6.05 6,07 
Corone » . —.— 
Ou 30 fr. » lO.SI tO.47 
Suvr. int;l. » (S.SH 15.34 
Lire (urch. » —,— —.— 
Tal. di M.T.» —.— — 

138 7!) 129.50 l ìB.tS 

5l".~ Sl.tO Sl.'aO 

V a l u t a 

Tal. d. Legaf. 
Arg.p,(.iOO» 
Col. di Sp, 
Tallero da 
120 Gran, 
Da • (r.arg.ii 

Dm, 

108.— 

I S O . -
13 

81 .— 

D 

t«8Ì78 

Lett, 

7»., 

1 0 . -

tS7!ìlS 
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Dispiaccio Telegrafico 

dei principali corsi a l l ' j , r. pubblica Borsa 

in Vienna, del SO geunajo. 

Priislito nailoHala sconta i$ p cento (, 
' » » del i860 » 

•Metal l'i eli e , S p, e. » 
(ietto (ietto IntiT, novem, n » « » 
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,STJ4 MA:^STA' IL RE 

l'fili» mmmm E 
11^ volendo dare al Sìgfior i F a n n a A n t o n i o Fabbricante e Negozianle di 
f'é] ^-'<il'i'^"' "^"' ' ^^^^^ ^' Udine uno speciale e publico contrassegno della sua 
|!jj| liencvola protezione, ci ha ordinato ,di concedergli la facoltà di fregiare del 
/;rf\ H. Stemma', l ' insegna rJella sua fabbrica. 
| | 3 ; , Rilanciamo ,p<fr.tanto ,al predetto signor Fatina il presente brevetto onde 
••fiìi •'̂ W® '̂ '! '̂'̂ ' accerlpata, Sovrana Concessione a lui personale. 

Dato aFirehjié addì 27 gennaio i86T. 

•Rég.'a Gal'te n. 121. 

IL Sovraìntendcntc generale della Unta Civile 
lieggmte il Ministero della Gasa del He 

bM 

; muli lauSTBAto 
di SlóJfc, iticìili'il, Figurino a colóri <J 

:JX'j»ndi Uloilclli'cseguiti da valenti artisti 

che si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di 

•'•' Còìòmlió'̂ 'Cbeii in' Trieste. 
• .' - • , ' • ! « •iSii- '• ;i , ',•!' • • , 

A questo giornale va unllo un siippli'inenln di 8 |>. 
'• • • f«iitenciil(ì-f 

' tt'ómà'àd' ÌT' dccrbditatl àìdori, Novelle, ; 

Aneddoti, Viaggi, Notizie d''invenzioni e sco-

• : 'pexte, Igiene,. Economia do^mstica, 

.Comppsieioni musicali, }^ari^tìf, ficc. 

ESCE DUE VOLTE AL MESE 

Il favóra setriprè'cra-jcénfe', che il Giornali} 
andò acquistandosi durante la sua prima un-: 
nata sì in Italil ctie Slcrove, incoraggia l4 
lledajsiqne a proseguire peli' ippresa, arreca-j 
rittovf tutti' q,ii,qi; ijigj^yaipcii^tj, che . yirfgWP 4 

. Hierjliarle.aènipta più i.^ soddisfazióne de', cor­
tesi sjuoi n^ecenaitì. • •• • ' •' ' ' • 

PA_TTÌl''p'VA}SSOCÌA ÎO>fE 

per l*lii^Ìia, |Iiire 4 ' ogni ' irfijiestre. 

Le assofii^fifffì^ si, vic^f>,Qno p)-esso 

Jk^£ r̂ÌQ,Berl̂ tti iji Ud^iie. 

I I ^i i ' i n -1 -1 1 I I ' I [ • I f I • 

È .sotto il torchio il libro intitolato: 

0IC1OTTO mm 
. , 1 1 ! • V ' • . , • . 

àm\mm\m i LUBÌANA 
M E M O R I A 

rn .JSAlitt . AiSOSTJ pA,scoi"riNi, 

Tildinese. 

Si Tende a l pre'^^o d ' i t . Lire 1. 

PIIEMJ DEL 1 8 6 7 
, Siamo lieti di constatare che 1' Ind/ipen-
dcnte, .il quale entra nel suo ottavo aiinp.d'o-
sisteuzai , e ipub.blic9, eaoliiisivamentq pei suoi 
itibliQ.uati la ),iol;e.yoIe p s\ interessante Sforia 
fj^i ^Oì'lipini di liaì^oii, scritta da Aloseaindrp 
Dumas e Petrucculli della Gattina, le qui ̂ f̂  
(erma^io.ni son sempre appoggiate dfi docu­
menti auteutiei, -r offre, al m.omei)Jio delist 
sottoscrizione, ad ogni .abbonato eli un a,rinpj 
antico 0 nuovo, contro 1' invio di'lire 3è.50j 
venti volumi gratis da scegliersi nella lista 
delle opere ^ più celebri dei .^,e romanzieri si 
popolari : '• ' ' -' ' ' '" '.'•'•'•• ;• 

ALESSANDRO DUMAS 

P A . O L O D E K O C K . 

Oggi che il gusto della lettura dei biioni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non si po­
trebbe ;tr.Qppo apidfudirà a questo mo,do sì 
favorevole di .spargere le opere ohe hanno pt-
tfìnuto il successo ipiù elamorosp'. GÌ' invìi agli 
abbp:nati dell''Italia' e dell' estero .>ono man­
dati per la posta franchi di porto, accompa­
gnati da lettera d'avviso. 

Il Conte di Massara,- romanzo inedito di 
Aleifesafiati/o' 'ElulnaW d = P<itfliefifliJ- WÀìk •filà'ltina, 
dovendo pubblicarsi prossiiuariionte in appen-
\|ii;e neli' Jfidipend^'ffteì i nuovi .i-bJiQuati di un, 
ifuno ricoycriiinno . il giornale gratis pe,r tuttic^ 

'il mése di gennaio, àfnnclic possano aver coi>i-ì 
piota qttèstà iiotevole òpera. 

Inviare i vaglia al direttore dell' hiMpin-, 
•dente, strada di Ghiaia, 54, Napoiiv . 

IL LIBERO PEi^SIEaO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 

COLLA COLLAnOliAZIOME 

di Filippo De Boni, Manro Macchi (deputati 

al Parlamento nazionale) 

Miron, J . Molescliott e L. Stcfanoni. 

Presso la m f>rcTÌa PopolaTC inL iiiono 
Via idei Casone n. 6. 

BrftNUAU'EFaBETico 
.0,0GN[Z.10NI ENJCiCL0P,E-DfCHE 

Ofei.V E.VCCOT.TA m 

Ìliectt<', Eoriimle, rrocpssi, Nozioni 
C0N'1'ESL"ST( 

le Scienze, le Arti, i Mestieri, 1' Industria, 
1' Igiene, la Medicina popoìare, la Farmaceu­
tica, 1' Kconomia domestica e rurale, le Con­
fetture, la Cucina, i Vini, i Liqu6rj, iliofeolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi • di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettevoli, 
1' Elettricismo, il Magnetismo, la Fotografia, 

la-Pirotecnia, ecc. eoe.'ecc. 

Era cosa desiderata la compilazione e pub­
blicazione d'un librò chò in breve spasilo rac­
chiudesse gran còpia di svariate e'veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver prov­
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone ri­
cette; di ottimi consigli e metodi perfezionati, 
risguardaiiti tutto quanto può occorl'ere ai 
bisogni ed al diletto della vita umana, secondò 
le più recenti scoperte e le più celebrate in­
venzioni, ben a ragione lo intitolammo tesoro 
di segreti, come quello in cui ognuno potrà 
rinvenire con facilità, e sotto una forma sera' 
plice ed intfiligeiito, quanto di utile e pre­
zioso fu da sorami dotti, sì nazionali che 
stranieri, sino ad oggi scritto e sparso in cen-
tina.ja di volumi, i quali, nondiiiieno, per la 
complicata esposizione di materia, e per il ri'-
levante loro costo, non potrebbero confarfii 
all' ingegno ed alla boj-tia di tutti. 

Oltre alle cognizioni più generalmente ini 
dispensabili, questo librO'si diffonde in special 
modo sulle arti e sugli .tisperimenti chimici e 
tìsici che. insieme..(lilettano ed istruiscono, è 
così la fotografia, la pi,J,'otecnia e 1 elettricismo, 
il piagnetismo e le .ricreazioni d' ogni genere 
vi sono trattato sucqintàraeute e cdii quelW 
semplicità che si conviene all' intelligonza dei 
meno esperti. 

Presentando quindi in un Manuale possi­
bilmente ristretto ed in orbine alfabetico, COT 
me il più atto alle ricoròhe, una copiosissima 
raccolta di notizie sullo diverse arti ed indu­
strie dell' uomo, sulle scienze fisiche e mec­
caniche ; motiendo alla portata delle famiglie 
tanto utili notizie di economia domestica) 
d' igiene e di medicina che valgono a togliere 
ogni incertezza o perdita di tempo fornendd 
infine ad ognune una guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la convin­
zione d' aver fatta opera d' utilità incontra-

stabiléi eperoifrnoft'diibiltiianio.cbp ac^iwRto 
muovo e iQosoienitìWsb laviortu nini isarà per 
•inanaai-fe; l'iaccoglioiiza'ibfflij^filérdAl Pubblico 
italiano. ; -• 

•11. Tesoro di .Segreti si-..p:ni}jfbliclft. o-gni ÌCÌ 
giorni cominciando dal primo-gennaio 1807, 
in fascicoli di.:paigi!ie 04. in ilROitapréSìii ccn 
caratteri chiarii-e ibtioua .calte, al jirezzo di 
Centesimi óO ĉadaMBO. Quésta piibblicaziotie 
Siivii divipii in IV :fascÌ0(ili. 

(.hi si abbona ail' intera publiliCa?.iono rì-
TOctteiulone antccipatremente l'itnporto paglieWi 
sole Lire cinque, e-oltre a ricoverei li? 
fascicoli franchi di spesa per la jiosta, avrà 
in dono uno o più Litìi-i da seeglìei'sj jiol 
Catalogo della Libreria popolare, del valore 
di Lire L 60. 

Si mandai per sàg^o a chi lo desidera 
Il primo fascicolo por 50 Centesimi in fran­

cobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare. Via del Casone N. 6, in Livorno. 

P R E S S O 

PAOLO GAMBIER&Si 
lìbi-àjo in fia Cavour 

si ricevono associamoni ai seguenti-Giornah : 

, Opinione — Nazipne — Diritto — Corriere 
Italiano — Nuovo Dirij;to — t'antasia — Gazz 
uf. del Regno d'Italia —• Perseveranza 
Sole — Pungolo — Secolo — Gazzetta il; 
Torino — Conte di Cavour — Gazzetta di 
Venezia —^ Rinnoyameutp — Tempo — Cor­
riere della Venezia — Messfiggiore — Voci 
dei Popolo— Pasquino —Fisphietto ~,Cro­
naca Grigia — Spirito folletto — Illustra­
zione italiana — Emporio pittoresco — Set 
tiraana illustrata — Gazzottina illustrata 
Romanziere illustrato — Giornale illustrati 
— Universo illustrato — Museo di famigli.' 
— Giro del mondo -r; P^lpstra musicale 
Esercito — Italia militare — Antologia ita 
liatla ~ Rivista eoiiteitiporaftea — Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi — Gazzotts 
medica di i'adova' -^ Gazzetta medica Ioni-, 
barda — Ricamatrice o giornn.lo della fami 
•glie — Corrière dèlie dame' •^- Moda -
Giornale delle fanciulle —̂  Toeletta dei fan 
ciulli —• Gibrhale dèi feai'ti — Novità -
Tesòro dulie famiglie —• La moderna *icamn 
trice *̂- Monitore delle sarte —' Buongusi; 
— PJCO della moda — Paniere da là)voì-o 
Mondo elegante — Bazar — Revué' dus deui 
mondcs — Revuè germanique — Illustra 
tion universelle — Monde illustròe— Abcill; 
medicai — Gazzette de medicine -^ Gazzett-
des òspitaux- — Journal des dàiiiBs et dê  
demoisellèfe' — Moniteur des dames et de 
demoiselles — Mode illusfcrèe avee patron 
—-• MiigaziU dés dames. 

m mm mi mmm 
GIORNALE POLITICO 

|5*?.CB: IPiJ^^tJ-. 1 tì?pìi.%l ACCETTO ÌM\ O O M E . ^ I C A 

L'Associazione è aperta, presso la tipografia 

di G. Seitz in Udine, Mercatovecchio n. 730. 

Esce tutti i- giovedì, in uA fascicolo di 16 
pagine in-8 grande con copertina. Abbona­
mento annuo lire nove, semestre e trimestre 
in proporzione. 

Per abbonarsi si manda 1' importo d'' ab­
bonamento con vaglia postale o con gruppo 
a mozzo diligenza (franco) al tipografo-edi­
tore Erano. Garoffi, Via Larga, n. So, Mhmo. 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potò procurali 
la valente collaborazione di nuovi e stimati scrittori. Franco od indipendente proseguili 
senza tema imperterrito nella via finora seguita, accouandone i difetti e suggerendone il mezzi 
di togliergli. Il pubblico gli continui il sqo favore, e la direzione farà ogni sforzo ond' 
degnamente meritarselo. _ 

I L G I O R N A L E R E C A : 

Interessanti notizie politiclie ed economiche; Carteggi partidciiari; Le tornate do 
Parlamento; Un sunto degli atti ufflciali della fci;wzctta del llegno; 

una cronaca cittadina e provinciale e,'4tfii?is»iiiia ; 
Appendici istruttive e dilettevoli; Tclegrauiniì e Varietà , ecc. eoe. 

PRE^iZO D' ABMUONAMENTO-

Per Udine . . . . . un trimestre fr. 6; un semestre fr. I l ; un anno fr. 2( 
Por tutto le Provincie italiane • „ *?; » ^"'t » ^' 
Gli aniiuiizi o comunicati a prezzi (liscrotissimi. 

L' Aiulniniàtrazione. 

DÌTittorii, Avv. MASS. VALVASONB. Udine. — Tipografia di G. Seitz. (ie$fmte reapomabile, CIBO BIASUXTI. 


